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Sulla vicenda indaga una commissione Onu. L'opposizione chiede: faccia chiarezza. Casini gli offre solidarietà

I MILANO «La solita minestra riscalda-
ta che da un anno viene ricicciata in
modi diversi». Così il presidente del-
la Regione Lombardia, Roberto For-
nligoni, ha liquidato un lungo arti':
colo-inchiesta pubblicato ieri in
contemporanea, dal «Sole 24 Ore»
e dal «Financial Times» sui suoi rap-
porti con il regime iracheno nell'am-
bito dell'operazione «Oil tar food,'.
Il giornale della Confindustria e il
quodidiano finanziario inglese rive-
lano che il Governatore fu il mag-
gior beneficiario, tra i politiçi oççi-
dentali coinvolti, dei guadagni deri-

vanti dai contratti petroliferi (24 mi-
lioni di barili). Ma dietro ai contrat-
ti firmati dagli iracheni con un'in-
dustria milanese sponsorizzata da
Formigoni, la Cogep, c'è puzza di

I tangenti, arrivate, guarda caso, alla

solita soçietà di schermo che faceva

capo a un uomo del presidente.
«Nulla mi viene coQtestato per-

ché nulla mi può essere contestato"
sostiene l'interessato. E in effetti
non sembra che ci siano proçure
italiane al lavoro su questa faccen-
da, anche perchè se ne sta occupan-
do direttamente la commissione
d'inchiesta creata appositamente
dall'Onu e diretta da Paul Volker,
l'ex presidente della Federa! ReserveI

americana. Ieri a Milano, in apenu-
ra del consiglio regionale, il capo-

I gruppo Ds Pierangelo Ferrari haI
chiesto al presidente di riferire in
aula sulla vicenda, rispondendo a
un 'interpellanza presentata quasi
un mese fa. «Riferire in aula -ha
sottolineato Ferrari -non significa
parlare agli 80 consiglieri, ma ri.I

spondere a tutta la Lombardia,>. La

stessa richiesta è stata presentata da!-

I le opposizioni (Margherita e Os) al
presidente del consiglio e al mini-
stro degli esteri che invitano il go-
verno a disporre "immediatamente
un'indagine sui fatti denunciati),
prendendo adeguate misure. Tra gli
eventi di giornata si registra una te-

lefonata esplorativa del presidente
della Camera Pierferdinando Casi-
ni, che ufficialmente ha espresso la
sua solidarietà a Formigoni. Qua-
ranta minuti di solidarietà teletoni-
ca. Quanto al concetto di minestra
riscaldata, 1: aperto il dibattito: «]0
potrebbe essere solo se il presidente
avesse già spiegato in modo docu-

contati». 

protesta Nando l>allaChiesa. 
E i Verdi diclùarallo: "Cen'è 

abbastanza per aprire una proce-
dura di impeachment».

La vicenda ricostruita dai due
autorevoli quotidiani parte da! mar-
zo del '99 quando il nostro (~over-

natore fu invitato direttamente dal-
l'ex vi,e-presidente iracheno Tarek
Aziz a ~\ar1l'cipare alla conferenza
di 8agdad; obicttivo tessere alleanze
~)olitiche con l'Occidente per chie-
d~re la fine dell'l'mbargo e dt'lI'ag-
gres.~iunl' aml'ricana. La (ommissio-
lIe d~II'Onll ha !iCo~\erto una singo-
lare coincidenza; la lista tll'gli illvita-
ti alla amfercnz.1 coincid~va in buo-
lIa miSllra COli quella rinvenuta ne-
gli archivi del ministero «l'l petrolio
irakeno, che contl'lIeva i nomi di
decillc di ~\t'r~onalità stranierl' alle
quali tra il) ')97 e il 2003, il governo
di Salidam aveva dato blloni omag-
Bill per centinaio di milioni di barili
dì petrolio, in cambio del loro ~te-

gno contrll l'embargo: oil for food,
appunto. Tra questi furmigoni, che
si era aggiudicato contratti per l'Ita-
lia per 24 milioni di barili. Fin qui
niente di male. Ma l'industria italia-
na che ha decuplicato i suoi fattura-
ti grazie al petrolio iracheno contr-dt-
tato da Fonnigolli è la ~mi!iCol1o-
sciuta Cogep. che ha ~mpre negato
collegamenti col suo benefattore.
Peccato che i contratti stipulati con
la società petrolifera irachena Somo
portassero la firma di un certo Mar-
co Marl.arino De Petro, ex parla-
mentare dc, ciellino dl'lla prima ora
e uomo di fiducia di formigoni,
con uffici al Pirdionc e nclla sede
distaccata di Roma della Regione

Lomb-drdia.
Le tangenti spuntano dietro agli

incassi della Cogep: tangenti paga-
te, dal 2000 in poi al governo irache-
no per continuare a rinnovare i con-
tratti. In tutto 943 mila dollari. Ma
forse qualche cosa è arrivata anche
in Italia. Non ci sono prove di tan-
genti finite a Formigoni. ma la Co-
gep avrebbe girato percentuali di
tre centesimi a barile a una società
di schermo, la Candonly, dietro alla
quale gli investigatori hanno appu-
rato esserci una giungla di prestano-
me. Tra queste teste di legno, anche
De Petro, l'uomo che ha sequito
l'affare iracheno per conto di Formi-
goni.


